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di Lorella Bolelli

L’ha vista anche col centro in-
vaso da un corteo di dimo-
stranti, giovani col pugno alza-
to, cartelli, striscioni, slogan.
Ma non vi ha riconosciuto nul-
la di familiare, nessun paralle-
lismo neppur lontano con le
più domestiche periferie pari-
gine incendiate di rabbia. E
nemmeno quando ha cammi-
nato fino alle nostre banlieues
incontrando musulmani in
gondura, la lunga veste degli
uomini arabi, è riuscito a respi-
rare l’aria della sua terra
d’adozione. Tahar Ben Jel-
loun ha invece trovato nella
Bologna che affonda le sue ra-
dici nella Felsina etrusca qual-
cosa del natio Marocco: i porti-
ci e l’antica università come a
Fès dove ha visto la luce nel
1944, l’atmosfera della medi-
na di Marrakech nelle sere esti-
ve affollate di birra (prima
dell’ordinanza che ne ha vieta-
to la somministrazione dopo
le 21), sigarette e chiacchiere
in piazza Santo Stefano.
Viaggiatore del Terzo Millen-
nio sulle tracce ideologico-
sentimentali dei Grand Tour
settecenteschi degli Stendhal
e dei Goethe, lo scrittore nor-
dafricano, ma di lingua france-
se, si è incamminato verso le

Due Torri sospinto da un pro-
getto della bolognese Movie
Movie (alias Nene Grignaffini
e Francesco Conversano) che
dopo Le acque dell’anima con
Björn Larsson filmato da En-
za Negroni a zonzo per i pae-
saggi emiliani, ha voluto foca-
lizzarsi sul capoluogo con Do-
ve la bellezza non si annoia
mai per far leggere la città a
chi non la abita e non la cono-
sce se non superficialmente.
«Ne è uscito un personalissi-
mo punto di vista», l’ha defini-
to Ben Jelloun alla presenta-
zione di venerdì sera in Cinete-

ca, e forse per questo ha esita-
to a lanciarsi in giudizi tran-
chant sulla realtà locale anche
se molti hanno voluto recente-
mente paragonare la mozione
legalitaria cofferatiana e le
conseguenti polemiche al disa-
gio d’Oltralpe culminato nei
ben noti disordini. «Impossibi-
le farlo — ha ribadito lo scrit-
tore —. La Francia ha comple-
tamente dimenticato intere ge-
nerazioni di cittadini figli di
immigrati che ora chiedono di
essere riconosciuti, qui siete
ancora alla prima ondata. Se
ne riparlerà fra vent’anni». Al-

lora il sindaco va plaudito o
bocciato? Resta vago l’ospite
e quasi si contraddice quando
del primo cittadino afferma
che fa politica e non morale
ma subito dopo postula che
«la politica dovrebbe essere
morale, avere un’etica e inve-
ce è il trionfo dell’arte della
menzogna, del cinismo, del
business». A pensarci bene
sembrerebbe una condanna

ma il discorso generale non
sfiora più Palazzo d’Accursio
bensì Palazzo Chigi e il suo at-
tuale inquilino: «Forse che la
sua politica è morale?»
A guardare il documentario
tanta Bologna che conta: da
Flavia Prodi a Fabio Roversi
Monaco e Virginiangelo Mara-
bini che con la Fondazione Ca-
risbo hanno sostenuto l’impre-
sa, dai coniugi Gaetano e Bar-
bara Maccaferri a Mauro Za-
ni, all’assessore regionale alla
cultura Alberto Ronchi, a Eu-
genio Riccomini (che è stato
uno dei ciceroni per i capola-

vori dell’arte, individuati nel
Compianto sul Cristo Morto
di Niccolò dell’Arca e nella
Strage degli Innocenti di Gui-
do Reni), al notaio Giorgio
Forni. Tutti curiosi del prodot-
to (ogni visita ha fatto scaturi-
re in tempo reale un racconto
che fa da supporto parlato alle
immagini) di uno dei grandi

della cultura contemporanea
che ha voluto approfondire il
rapporto col nostro piccolo
mondo. Che cosa ha amato di
più e che cosa di meno? Qui
Ben Jelloun non ha dubbi, è
categorico: «Di più l’architet-
tura antica, di meno quella mo-
derna». Meditate, gente, medi-
tate.

ARENA DEL SOLE

“ Non temete
l’effetto-Francia: qui
siete solo alla prima
ondata di immigrati,,

Lo scrittore alla

presentazione del

documentario

dedicato alla città che

lo vede protagonista

Parlare di economia di-
vertendosi è l’obiettivo
di Marchio Bologna in
festa, promosso dal cen-
tro studi Nomisma col
Gioco del Lotto stasera
alle 21 all’Arena del So-
le. Musica, poesia, paro-
le e canto si alterneran-
no nel corso di una sera-
ta condotta da Andrea
Mingardi. Ingresso gra-
tuito.

Mingardi conduce
‘Marchio in festa’

SCORCI
Tahar Ben Jelloun
ha scritto per immagini
il suo diario su
Bologna. Qui, piazza
S.Stefano; a sinistra,
una veduta aerea della
città
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L’INCONTRO Tahar Ben Jelloun

«Sotto i portici
come in Marocco»


